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ATTO PRIMO’

Questo Me!o—dramma € trattg dalla ¥inamay P A‘ B’ T E P R I M A :

Traged:a Romantica d:Schzller intitolata LA PUL. | * 5 - SCENA PRIM&»
CELLA D'ORLEANS. %

Vasnss;mo argomento, ricchissimo dinon comum i .

teatrali belle sxtuazxom. Tutta I'arte e lo studm ' Guardie in sentinells. Qu.alche Cavaliere addormentazq

50 onde tutte conse el ) Un calpa di bomba , cui rapidamente. altri suecedono,
si uso onde tutte conservarle, ¢ Ia voluta brevity, desta i Cavalieri: Accorrono molti altri: Cittadini,
conformandolo a Melica® 'opera, che in quattry e Magistrati poi - DUCHATEL con Cavaher;, e Sol-
parti venne divisa per upirne possibilmente I azm- ‘ dati : Tutto & movimento, avntazxone ansia, terro=

: 8. L’azione, e i varj sentimenti s’esprimono: nel
ne: La catasrrofe vi € del. pari fedelmente conser- | Coro .

vata: e necessatj ePISOdJ sono le mtmd@tcew in: | a 4 '
novazxom. : 1I’ armi! -~ Sorgete; =

Gallerie nella res:dcuza Ieale in Orleans. :

Udiste ! - Accorrete. ==
‘Gia piomba tremendo
11 fulmin di guerra,
E fiamme spargendo,
Gia stermina, atterra
Difese ;. guerrieri, .
Diffonde terror .-
Ci manca ogni aita:
Pilt speme non brilla:
La fede vacxlla,
E geme ogni gor.
Dux. (0’ suoi scudzerz)
Si- Pil speme omai non resta
Che in noi stessi, in nostr’ardire.~
Non c¢i resta che. morire
Per la patria, per la f¢,
Duc. eCore E il soccorsa ... e Florestano!...
Duw. Lore incontrq io mossi invano :
: (0] tradm, 0 vmu, Q spersx le
Fra nemici via m’ apersi
Qui a perire pel mio re.
- Duc.  'Re infelice!
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2
DuN. ( con premura ) B

- Voce di CaRLO di dentro
D¢ porte &’ Orlegus}-

dov’ & egliz,.
‘Al vili ‘aprite

, SCENA II.

- CARLO armato, senza distintivi reali, seguito dg G
valieri, e scudieri : Magistrati., Cittadini,, popg).|
(eon indignazione a? Magistraty, e popolo che o py,
gano .) W) v

' CAR. - A ‘sguardi- miei

Toglietevi, o codardi- o' non ayref
TFanta vilta nel ‘Popol “mio ‘creduto .
Noi. renderci? < Ne fremo. }
Ite . Decisa ¢ & Orleans la sorte.
- €Chi mi parla di resa & reo ‘di morte,
Alme vili! Si/, fuggite, :
Voi che morte paventate, &
: Dell Inglese al pié tecare + o
; L’ ignominia , J& wilry.

¥

bun. £ Duc., , e Coro di Cavalieri - + &

Calma, o Sire,
CAR. ( stringendo la mane di
{utando i Caualieri ) ok
Io rinasco' in+«mezzo''4 yoi : -
* ' Quando ho meco fior d’eroi,
Tra la fede, e I amisty ...
L’ Anglia pavento ,

le giust’ire:

tutta io nep
Mai di noj- trionfery |

Dyn.Du® Pel suo re perigli ¢ morte
e Cavalier; Dunois -, "

: Duchate] Simenters :

Questo €or nen temery ,
Ma la fede, ma 1 ardire,

Ma il -valor fen vani, o Sire.
Miete vitrime Ja fame ?

Gia tra i popolo, e i guerrieri,
E la ‘schiera ‘de’ stranjerj

Che assoldasti ‘altera cliiege

La promessy s, merce je

O abbandong 1y Citta

Mag.
ALTRI

Duy.

puc.
AGN.

Dunois , ¢ Duchatet 5 €80
< 7 - 1

¢ TurTa

MAG.

72 a5 o?
12 oseranno?
CAR. sab Il tuo tesoro,

Sire, £ spoglio: e non v’& omai...
_ SCENA IIL

] ita-da Dami 7 i che portano
seguita -de Damigelle ,; € pagg :
AGczfsseEtt’e ﬁ' ceste piene: di vasellami d’ oro , edha.r
senito e’ b_arj sacchetts di monete . ~ E@la stessa pre-
‘ﬁ’enta’a Carlo uno scrignetio diperle, e diamanti .

Ecco intanto gemme ed oro:
Lieta a Carlo ne fo dono,
el suo popolo a SQEEOISO
A difesa del suo trono:
Inattesa e forte aita
A salvarci arriverd,

, Nobil cor ! :

%?ﬁy Aok s T” ammira, Agnese..

Mac. eCit. In chi spien1c!1-pQuale aita != .

' Non: v’ ¢ il ciel ... il it
1 ( tamburri da tuiti i lati, confusiene di dentro .
; Ma: qual repente
: d’ allavme aucor si sente!.., ‘
(Sillignc'i rechi ... ( verso Duchatel’.
© " . Estrema sorte! ;
Di Tourelles: sorpreso ¢ il forte .
. ;Falso artacco ad altro lato
Ci attiro...
Tertibil. fato#
Ora pit chi ci: difende\?
Or di noi che mai sard?-

: Insieme . '

"¢ . CarLo; DUN. Duc. AGN.
¢ CAYALIER:.

Duc,

TurT!

€I,

MAcIsTATI, e PoPOLO.
Ah! Gia m’immagino .

Tutti i furori S

Gli eccessi orribili

Dei vincitori :

Figlie innocenti !..

Dolci; consorti!,

Ce. \ |
Sinche g;i restano,

E-brando e cuore
Sapra difendervi

- mie
1l

valore :
suo
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Chi dall’ inf,‘émia

~ da que’ barbari
Vi salvera?
Al ferro, al focor
Abbandonata
La patria amats
Oggi ‘cadra .

¢ Toi
In lor fidate,

Non disperate :
Tutto I’ Inglese

Spicgate intrepide
Anime forti: ‘
v e_estra invincibile
WL S ; Vi salvera .
CAR. Sn armiy o Duchatel, chiama que’ tutt
¥ godardia non figli :
In estremi perigli
lés)tremo“ ardir s‘_’opppﬁga , estrema forza y j
amor di patia’ disperato’.  _ ( Duchatel parte '

Dun. /
UN.r‘i‘.'strem'a pria di ceder g

CAR Ok ! se un cubr ¢ elee iil tmgr% o
Avess.?{ tutti, oiD%FEois“,* ngﬁ‘ iglmo, Sk
Da: principi congiunti ed alleati
Tradxtg—‘, abbandonato’ mi: vedrei .-
Preda’ gli stati’ mier il
Nonf' sarien degli inglesi *' sul mio’ trono
Il\\IIo;)- regq‘grxa' un’ Lancastro. - B omaj ridotto
Aef co.lmf)_ del rigor d’avversa sorte, ;

orr 1l SR B [ it

DqN.. Serbati alla’ tua: glbrié,n;?lg z;lézdse;:te:anza :

SCENA 1V,
DUCHATEL,, e i precedent}.

Duc. S Lrg ,d'u’n"A,raIdo inglese’ §he precede
e’ primi Duci suoi richi
5 Accesso a Carlos r{chlede
R' f . o 3

S Puno}sg... miei’ fidi ...
CAR. (@ Due.) Tnoltri. * B
( *Duc. parte’:
gl.le lo guida fra noi
I trovi sempre eguali, e sempre erof

qual si'sia 1* oggetto
Agnese col seguito suo siritira.

' Vinto non ha, ,

_ Lo seguono Mag. ¢ Citf, |

Ve e

2

ondato da’ Cavalieri . DUNoLS al suo fian-
siosi ; incerti & - 0S$€rvano dalle ar-
inviato : spiegane & loro pen-

CARLO ¢ circond
co . Sono tutty ansid
cate sotto cui passa ¥

sieri’ nel s
‘ CORO .

Quell’ Araldo che VOrra 2.
Chi sari-- mai quel :guersier?.s .
‘Ahwhichizga " - s sre Wy vy
Se di -pate messaggier, ...
O di morte a noi verralt. e
Voglia it €iel!.. * Ma non €, error ...
(* & gruppi , come riconoscendo ¥ inwiato, € se-
gnandozelo vicendevolmente .
Al temuto suo Cimier v
A’ bei tratti... al passo altier ..
- B Leonel I’ ambasciator. . 4
( Carlo all’ udire ilnome di Leonellofa un passo avanti
per incontrarlo: i Cavalieri gli 8 accostano.
“Vieni; o Prode: Il tuo valor
L’ inimico sa onorar . .
LEONELLO comparisce introdoito da Duchatel .
P araldo é al suo fianco, ;
Se terribile hai 1" acciar
Generoso sexbi il cor.
Abbia otlor - I’ ero¢ che sa
~ Al valor - unir pieta-
Li sul campa in mezzo all’ armi
Alla gloria anela il Prode:
E del Bardo ‘poi fra i‘carmi -
Lieto gode- di sua lode: =
Lusinghiero - & in lui pensiero
Che il suo' nome non morra .
E Leonello si bel vanto, ’
E de’ Bardi il canto= avid.
Ma dlinfelici = tergete il pianto,
De’ suoi nemici- aver pieta ...




<

Del genergso- & il piti bel vay
‘ Gloria pitt bella < bramar nop s
Coro al ‘
Che in sua vittoria - non ¢ fastosg §
Che de’nemici sente piery, ' 3
Leo. E tali song i sensi oad’ ¢ animato | Q-CEOR.
| Conre di: Talbot , Duce supremo i :o‘
YDeI‘I armi inglesi - A e Carlo,‘ el o1’ ifvia: . =~‘FCAR'
Egli salvar desia AU i
Questa citta, il tuo popolo:' Ne
Gia i Notabili al campo, ! /
Dun. (con indignaziane ) Ed oserannol.. /(g Cyiy | |
Senza Wtuo ccenno !~ Ah! maiy fingl o res oin, | LEO.
Una viltd. - (parte . &
CAR. (@ Leo.) Vedl che eroi! |
Doy ok
E gemerei ‘cli¢ vittima
D’ intempestive ardor :
Conserva tanto amicy.
CAR. Generoso ‘Leonello ! - |
%@: gli inimici miej
assimigliasser’ taeei'= O i wenisgi
i adradffrjr! i t quai venisti

Stanao )

L’ ammiro o
ei ‘cadesge
salvalo, o Carlg,

0! tremerei

Lko. i  Che all’ armi dj Lancastro
Ol.ea,ns.apra le porte. - Abbia di gusrry L
Carlo ‘di Vallois tutti BUABo, o 4 o

E seco i Prodi sioi. = Nej Delfinato | CAR.
Egh, Pe!ﬁn s'libero regni - A Euricg’  LEc.
Rinubzj una corona, \‘ ‘

4 1 0 2 CAR.
Onore e glotia™~ ai §eneroso

. ¢y ! rammento chi s0ng: 3 -
M.i cedero il mio trono, e la corona
Che cinse il Dive re.

Pensa ...
Pensai .
E vuoi ... e :
Morlr ; ~ ma una. vlita .giammai.
Sia pur questo il giorno estremo:
Del mio regno, di mig vitd,
Serbero la gloria avita,
Morro degno aucor dime.
Volgi a te d intorno, il guarde
Vedi tatto pianto e duolo .
Pace rendi al patrio suolo/,
Salva un popolo con te.
Per me scelsi. Nel tuo campo
Chi' ama: vita cerchi scampo .
Tanti eroi per te cadranno ..
E salvarti, non potranno. -
E colei che... ( nel tuo cuore
Nobil fiamma accese amore: )
Che fara? .

CAR.(¢olpito)  Leonel L.

Qual sorte ,
Se tw) cadtZi. -

Ah! tagi..
Oppressa .
Disperata ... .50la ...

1(\:1}3(3 $id non cinse mai... \ CAR. (affannoso) Oh! cessa.

: ¢ cingera. -

CAR. (con dignitd) Non
Ambasciatore di Talbor .

LEo. (marcaty ) - " Delfino

ol Che mi rispondi? i :

R‘Lé b ]Scmto e il mio, destino -
P suéio‘j e, qual si Sia;, n’attendo

o \essg. —"Al €ampo tuo ritorng
°88dggio ¢ compitg .

Ma ‘rammentg ..,

pilt: digest; assai , B Lzo.

CAR,

LEQ.

L’alma in sen mi fai gelar.
Se tu vunoi la puoi salvar.. " o N
( trombe , banda, tamburri, voeid’ esultanza.
Ma echeggiar qual’odo intorno
Lieti suon , fescosi accenti!
Ah! di nuovi e strani eventi
Ansio, incerto il cor mi sm .

B

W e




SCENA VI

|

Dunots, CAVALIERE, fe:; precedent.

DuN. (4 lzems.) Sire, Vlittorie;!- Sperdem
15y usurpatore molese.f :
Due: campi stoi gid sparvero 45
Tante citta riprese s’ :
N¢ guari andrd che libera
Anche Orleans sara .

(,he nargi maH |
. Che sento?

CAR.
. LEo.
CAR.
LEo.
Dun.
CaR.  Tleroep i
Dun. E’ una donzella.
CAR. (SOrpreso) Una (donzella !
LEo. E tanto
Come costei pote’
A’ nostri che fuggivano
Sembro eppar:r ; d incanto:
Grido lla pagna: Accorsero
A mnllg i Cavalieri:
Gittano I’ armi, e tremano
Gli inglesi pria si ﬂm,
D’ avanti a Tei compresi
D’ insolito terrot .
CAR. ( con entusiasmo.) DlO _protegge la Francia ! -
LEo. *  Anche per noi v’ € un Dijo:
Eccolo - (accenna la spada
Il pit possente
Qual sia vedremo -
‘Addie-
( musica guerriera da lontano .

Ma come?..,
Ah! di...
Portento o

Dun. |

CAR.

Lzo.

Ah' di puona il suono & questo.)
La donzella & gia sul campa:
A quel suon dl gloria - avvampo,
Ei mi chiama a tnonfar.
Di vittoria = al bel presagio

Sento il cor gia in_sen brillar..
( Leonello e I’ Aralda partono-scortats

da Cavalieri Francess. i
(Carlo, e Dunois, alla testa degli altri Cavakieri,
e delle gua,rdie £560Ne appresso .

/

La musica, continug , ed esprime battagha sconﬁtta :
it IOF ig.

. Fine della prima parte.
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PARTE SECONDA

Esterne della Cittd d’ Orleans: ILa Lojira n#] prospettoy

Grandioso portte sir d’ essa: amene vedute. Sotto o {4

mura campo degli Inglesi abbandonato , devastato.,

Popolo d’Orleans' & ogni- classe, festoso, che sulle murg
osserva la fuga precipitosa degl’ Inglesi al di Iy
della Iiomz : Cittadini, popolo , donne ch’ escono dal-
la ciwa con rami d’alloro, e wvemto al)’ incontro
della trionfatrice . Drappelli di Soldati. I gioja
¢ unversale: tutti gli sguardi rivolti aqllg Lo

_delle mura, ¢ datl esterno si canta in ‘

C@EO‘. § LR A

Fugge, fugge I’ Inglese gi vintot.,.
E Iinsegue d’un Dio lo spavento: =
Ze(}!,vedi! qual polvere al veuto
Mg disperse, spari, pitt non ¢. A
(Di la del ponte sull? altrapriv(’z fiveéggng i drappelli d¢
soldati che inseguivano gli Inglési riordinarsi, e mar-
ciare, passando il ponte: Le varie bandiere seanany
i corpi differenti, e i Cavalier;. N mezzo éét’ essi
GIOVANNA con elmo, e corazza , portata da soldati,
colla sua bandiera, circondata dgl popolo;. che alza
verso lei yami d’ alloro. ka seguono i prigionieri In-
glesi: fra varj Cavalieri FastorLro disarmato. |

\(MaAdal'ponte I’ invitta Donzella
4 n(cxn volge in sud gloria pit bella. -
Le_nt,a, venga, sl plauda, testeggi
ei chp 1 troni rialza dei re.
Cantiamo I elerra
Donzella dell? arm; .

3

S :
21 cinga d allori,

§' onori - di carmi
12 elétta - diletta

Del cielo, dei cor:
'Ci porta la gloria ,

‘ Vittoria - splendor.

Al Cielo offerite i
Que’ cahti di glosa: |
1l Dio benedite = . '
‘Che da la vittoria.

1l core ei m’ accese y
Guido quedt’ acciar:
Ei ol vi difese,
Vi seppe salvar J

G16.

: SORNINGIEEE T
Dalla cittd vengonp gli Araldi reali, Guardie, Gen’
tiluomini , Cavaliert.”DUNOIS, DUCHATEL, CARLO
confuso fra loro. AGNESE, Dame, Paggi, Scudieri,
¢ altro Popolo .
v CoRo .
Ma il re dalla citta, ,
Fra suoi guerrier 3
Raggiante di piacer , o
; Qui volge il pig.
Ad ammirar verra,
Ad onorar in té
L’ Angelo protettor
Che lo salvo'.
Eccolo: Viva il re!
Viva chi lo salvo! e
¢ Dunois s’ avanza il primo : Carlo e confuso fra
i Cavalieri : ma Giovanna va direttamente 4
lui, si prostra, si rialza, e com ingenua di-
gnitd gli favella . '
Gro. Vedi, o re, donzella umile,
Che sinor gaidd gli armenti,:
Ora in arme € cuor virile
Fatta Duce di valenti,
Che per te sfido cimentss
Che i nemici tuoi fugo,

o I




Le citta che riacquistai, /
Que’ trofei, le vinte schiers
Prova son di quel potere
Che a salvarti mi chiamo.
In tuo core esulta omai,
~ Di tue glorle il di spuuto.
Viva il re in .sua glorii omal,
Viva lei‘che ci salvo'
Tenere spose, madri amorose ,
Cessate omai di palpltar.
Non® plu timori, non plu perigli :
A voi si rendonq € sposi, e figli-
Tornate, o} popoh, ad esultar.
G1o. 81, re, in eterno yivj.
Cagr. F rodxgxosa fanciulla !
. Fra tanti Cavaher come potesn
Me ravvxsar, il re, se. mi vedesti
Da questo istante soI ~
GIo. (solennemente) " Te ravvisava
Nelle mie v:smn. - Te m, addxtava
L’Ente che per tre notti m’appariva
Del natio Domremy sotto I’ ombrosa
+ Augusta quercia annosa.
Duo. (sorpreso’) 'E come mai?.,
AGN. (conpiemura) Ci narra.
CAR. E id te 13 nata'dunque frd pastorn
. D’onde il sublime ardir?.. ° S
G1o. (come soprg ) Talza, Giovanna ‘-
(L’ Ente’ mi ripetea ) Lascia )’ armento ; -
Altro campo t’attende- Ecco la spada
Fulmine degli Inglesi - La bandiera
Questa ¢ delle vittarie. - Vi, ‘distruggi
Della patria i nemici - Amvera: :
A salvar Orleans - Coroueral
H ﬁono de’tuoi re. - Luce brillava
Che i m’ abbaglio . Maggiore di me stessa
Io mi sentw. gia resa:
Presi I’ armi: “obbedij : corsi ‘all’ impresa.
Duc.V’ ha del portento: i

1} fatro

(

ro i detti tum-
QLNA(VcV;n calore) ~ Pil che a suc Uesta
" 'lo credo @ sguardl Suoi della sua fronte
All’ ingenuo ¢ candore-
AcN. “Ah, lascra ch’io
“Ti stringa al sen, llberamce Jllustre
Della Francia. L amxca, i
Sii tu d’ Agnese:
CAR. Dellg nostra Corte
La gloria, Jo spLendore. - La mia sorte
Tu venisti a cangiar - Ora deggio
Cangiar la ‘tua . Vxem, Gigvanna - Al Dio
Del Clel de\ re ti prostra. -
(ella si prostra : Carlo cava la spada,
e la tocca sulla spalla,.,
Alzati - Fatta nobile, -
Gro, Ma... Slre o
CaR, Tuo re te dalla _polvere sollevo :
~Dell’ oscuro tuo nascer - Gli avi tuoi
Nelle tombe nabilito. Il mio Gwho
Di stemma porteral.
Terre, Dommy avrm. Solo- 11 mio sangue
Sara del tuo piy nobile = Onorato |
Si terra ognun de’ prmcxpx del regno
Dalla tua man.  °
Dun. ( con rispetto, € premura) Se degno
Ty mén credi, ‘@ Glovanna Se 1[ tuo cuore
Ancor non ama; - Il mio...
G10. ( come sopra ). Profano amore
Non llce a]la. donzella che chiamata
Fu all’alta impresa. - Pura, intemerata
Se vuol compirla: - ed io lo VOUIIO- . e molto
Ci resta ancor: - a me d’ accrbe prove ...
( marcale assai .

Fieri nemici a te-
CAR. ( con entusiasmo) Meco tu sei.-
E’il Giel con te... che omai temer potrc:
Q i sul campo di virtoria
L}o t’ adoro, o Dio passente:
Qui & un cor riconoscente
Toffre .omaggio la mia fe.
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Ah! Proteggi e salva ogfiora |
_ Chi ¢ implora: ¢ spera in te.
DuN. AGN. Duc. e CoRo (Fipetono i due ultimi verst )
Gio. La dal tromo di tua gloria
Odi 1 voti-miei, gran Dio :
Serba invitto il braccio' mio,
Di te degno questo €or:
Sul mio re tua gloria 'splenda,
Lo difenda - il tuo favor.
Dux. AeN. DUC. e CORO ( Fipetono conie Sopra )
-Glo. (conispiraz.) Al trionfo, Sire, ‘al tempio
Sdcra voce la m’appella’:
Di sua mano la Donzella
) Lz il suo re coronera .
CAR. A té) invitta; a te trionfo.
DuN. e TuTTI Oh, si, re: trionfo 4 lei-.
fAR. Li odi tu?  Guidar li dei. A
E ¢hi a noi resistera?  ( tutti ripetore’
: A 2. ;
GIOVANNA, € CARLO.
Al Ciel diletto
le)a lui 'protetto
! giglio ognora A 3
Tri%r%feré.bé-, 3 Coro ripete <
E nel fugato
‘Rivale antico
Vegga il suo fata
Ogni nemico '~
Vinto - fugato
Cader dovra .

; Coro ripete .
_ ( tutti s’ avviano, ed entrano nella'cittd .

~SCENA II. S

DUCHATEL, FASTOLFO, CAVALIERT, GUARDIE.

FAs. ( con sarcasmo) Trionfate s giojte :
Plaust, onori largite a lei che schiyse
A, VOS'l'I'H aia ... a rassor vostro €tern
I arti, il poter d averno, g i
Duc. (rzsentzto’} Che dici?.. 'ed osi?.. In lese
Paventa d’ oltraggiar,., (fiero. g

FAS.

FAg. ik Chiaro, palese . ', ]
"7 g ratti omai. - Voi soli 1o ignovate ...
0 ignoratlo, per onta, simulate. -
Quella vostra €roina £
B’ una vile dannata fattucchigra.
Duc. (mal conienendosi) - A si impuadente eccessq
7" “pinger puol la calumnia?. .o o
Il padre 1Stesso
Primier 1 accusa, e in sug dolor proclama
Rea maliarda la figlia, che di fama. -
Ebra e d orgoglio si voto all inferno,
E cosl vilse .. € COSl VOL VICEsts .
Duc. E vereiinfamie talil.. .
Fas. Io le intesi scorrendo la sua valles
E vidi pur la Quercia degli inganti -
Duc. Cielo! Cosi non sia. e
,Fede ancor non si dia:
A’ colpe cosi nere -
Le pene al par sarien tremende e fiere. =
" Andiam : D¢’ nostri Prodi,
Or vostri_prigionier, compiasi omai
Cambio leale. A’ tuoi torpar potrai. (‘entrano nella
: s i N i ciitds
SCENA IV.. . |

Gran piazza in Orleans - Magnifico gotico , tempio nel
prospetto. Grande: porta di bronzg dorato ancor ¢hius
s2, e adorna di festoni, e d’emblemi - A destra la
residenza reale: Porticati alla sinistra,

Popolo da tutti i lati, cittadini vestiti @ festa che at-

" “corrono - Contadini, contadine parimenti in abito d<
festa a loro costumanza : fra questi le due sorclie
di Giovanna &’ Arco, e i loro mariti, € RAIMON-
Do, € varj parenti. - La folla vd crescendo, € &
gruppi , € rivolti tutti alla residenza , cantano W

Coro.
D’ ogni labro, d’ogni cor
Sia Giovanna




$ol0 _accelito, solo amor =
Gloria, onor (verso le Sorelle; € parent; g
: J i o Giovanmiy
Al felice, Dom Remy! g
Gifllg g :
Che a Giovanna diero il dif
Agli. Inglesi sard ognor -
.. Quel gran nome di terror.
" Adorato in ogni erd -
“De’ Francesi ‘in cor vivra, . J

( Arrivano varj gruppi di Bueriieri, Ministri ; che f}sel i

mono @ que’ cants, e dirigendosi al papolo, éop
malizia, e sarcasmo.. ; R
Corodi Guer. e Mim. O deluse ofeche genti
Empiamente affascingte ! :
Voi plaudite ; festeggiate ' -
Fipe . Chi abborrir punir si de:
Por. *  CHi accennate! :
GUE. (condilegioed ira) La donzells:
Pop. (sorpreso) E osereste!.,
GUE. (¢.8.) " “UN empia & Guells =
Por. (con indignazione) Qual éalunnia: arroce e niera !
GUE. (con fremito) E un’, iniqua fattucchicra -
Pop. (con raccapriccio) Ella! Dio L no m}" non &
GUE. (c. s.) Il suo Dio, la f& trady.. '
Al averno' si vends ...
POP. (c. 5.) Cosi iniqua ! - rea ‘cosi?.,
No, possibile non &. (marecia brillante dally
’ residenza.

|

Turrx  Dalla reggia il suono echeggia
Della festa che 's’appresta,
Udrete, . .
C RN direr, udrate
Freme,_yete_ per orror. :
Non' sia vero tanto orror ! (Tutti si' ritira-
1o ai porticati.

Appartiauci v

| RCENAMS :
Falla residenza Sfilano le guardie regli: gli Araldi
poi : poi Magistrati , ministri: Duejk!aresczalh co’
loro basteni: Due Fari; ung colla spada, uno collo
scettro':, DUNoIS colla corona,. Due Principi col po-
mo reale, € ldgbacchetta dei Giudizj. Altri Fari :
dopo’ questi CARLO in abito reale, testa scoperta ;
GI0VANNA /colla bandiera . AGNESk, Principesse ,
Dame in . appresso. Catalieri, Gentiluomini; Pag-
i, Scudiéri, e CGuardie. GIOVANNA nel passare
“aventi le file del popolo wede le sue sorelle; e aiza,
la mano sinistra ; sorridente verso di-esse. Tutto ik
€orgio procederd nel tempio. Le Bande reali sa-
fanno alternate dal, . ‘ -
e e CORO. &
Vivd il re nell’alta gloriay
Nella gioja di tal di!
A lui rida \la vittoria ; ;
. La fortuna ognor cosi! Viva il re!
Ed il Ciel che gia placatoy
Ci ridona il suo favore,
De’ suoi popoli all”amore .
. Lui conservi a tarda etd.
E la bellg efd fiz quella
D’und pace mai turbata:
Quell’ eta gia- un di sognata
 Nel grear felicita. g )
( i popolo chenon pud entrare nel tempiy
si disperde a gruppi. .
Du¢. Nel tempio canti mistici’,'
Festevoli concenti ;= .
La Cavalieri e popolo’  (segngndoipor-
Concionano’ frementi~ ticati .
Giovanna al tempio esaltasi o :
Ed esccrata € la- . . - :
Yolubik sortel.. * 11 rite . . o
. .. . Ctrombe dal tempis.
Augusto & gid compito-
Ecco... Ma Ciel! - Giovanna!
Sola!~ A che vien!... ¢he fa!-~




SCENA V1.

QIQVANNA- in litta ansietd dal tempio, osseruandg

d’intorno: po: successivaméi}te 14717778

G160, Io vidi' pur Ie tenere

L ' Mie dolei amate suorc...
Ansia veniva a stringerle -
Al palpitante cuore ...
“Un bacio forse avevano
Del genitor per me.
E non le veggo! -~ ¢ involansi

(mortificandos

Da mel. cosi!.. percht?.. (con passions,
Cio che m’angustia I’ anima '
Dimmi tu, Cicl, cos’é?... (resta concentr.
( dai porticati irrompono popolo, cittadini, soldati con
armi, funi, catene, e inveiscono contro Giovanna .
Coro, * fcco la perfida ... ecco I”indegna..,
L’ira terribile di Dio la segna -
Si cinga, arrestisi... ceppi, ritorte ..,
Al rogo, a morte - nulla pietd.
G10. ( colpita, maintrepida ) Io'... Voi L. ma coma ...
CoRO JArrenditi - e '
Uccidasi - B
CAR. (dal tempio, eaccorrendo) Che intendo !
( Agnese, Dunois, e tutto il seguito dopo di lug
ComePNCuet i) popgla 4 L S . o
Contro Giovanna armati’,,.
Questa ‘rendete, ingrati,
‘ Merce a chi vi salyo?
€oro ' 'Non ella ci salvo...
Ma Parti le pit nere .,
D’averno fu il potere
A cui, per falsa gloria,
) ¢ _?L_xell’empia si dono.
G1o.( pilvcolpite, e rimanendo immobiie) Io?
CAR. (sorpreso) Saria ver? .
Acn, P Difenditj: - -

Sperdi 1 infqua dccusd .
(I;jo[ga pm‘t;; Tace- Non »sé ri,spc‘mdezfef.-.'ﬂ_
e DUC. 1mmota sta ... cpnfusa: 2=
CAR. Fa cor, Giovdnna. Elevati
I nobile disdegnow :
Confondi omai chi indegno
Di calunniarti ¢so. 3 :
Gio. é perparlare ... facenni ...s arrgsgézgq@rne ﬁ\wr di se.
puc. (epartedel Coro) Parlar vorrla... ol puo.
Turti E’ rea; si, € rea.- La.ciatcla,..
Al rogo... (avvemtandosi a'lei cenfurores
AGN. ( stringendosi @ Giov.)" Ah !~ ;
Dun. ( connobile sdegno) Qual frenetico
" Gontro di lei furore ? - ‘
Ella & innocente . - [o spongomit
Per lei con vita, e onore. -
Suo cavalier qui sto. (gitta un guantocon-~
Or chi Gjovanna accusa? tro tutlz,
( tuono improvuiso .
( tutti colpiti : 1 elativé azioni: Giovanna érivoita
al Ciclo : Agnese se ne sigcca eon pend .

Furyr/ ST
Insieme .

; ‘GIOVANNA.
Qual portento! a quell’accento Giusto cielo,; in tal cimento
Tuona il cielo ! - Di minaccia  I'ia mia sorte a te abbandono.

AGN.DuK. Duc.

g Non mi lasci il tuo favor.
Diterrore I’ alma agghiaccia . Ta Io sai che rea non sono,
Per lei geme inseno il cor. © Tu conosci il miocanders:
* Coro.
- Qual portento!- A queil’ accento
Tuona il cielo, Gia minaccia :
Gix si spiega in suo furor. :
11 terror quell’ empia agghiaccia:.
11 supplizio & net suo cor..
Qual portente ! in tal ‘cimento,
Giusto ciel, non abbandoni
L’ infélice il tuo favor -
1.a sua gloria a lei ridoni,
E Ja calma @ nostri Goc,

Segno & quisto,, o di furor!




= R S
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2
Cox‘;(oo@impctq) Or che pilt si tardaf: -
: "Si compia sua sorte : b
Quell’ empja maliarda
Al rogo, alla morte:
Gia grida venderta
T gloria, la fede;
1l ciel ¢he I aspetta
Si-pensi a_ placar,
Can, (Funesto dovere !-
: ~ S'involi al periglio . )
., [Ebbene - L’esiglio
A _Sua pena sara.
Coro ' esiglio!=ma il cielo
: Placato sard? .
Glo. I mio Giudice & I3 ..,

(sesnndoilcielo:. Tuono Pidk romorosg; |

~ Azione piiy animata .
Coro Tremane, Va!- -
Cagr. Duw. Miseral) vy _
AGN.Duc.  Salvari ) Y47
Corg. . . .. Jusieme.,
Quel tuomo sciagura
Feral presagisce; v

GIOVANNA
. Un’ alma ch’& pura

Quel sol che s’ oscura
Per te inorridisce:
Va: fuggi ; ¢’ mvola
Del ciclg al
Al nostro R
( E intanto fra neri
Presagj, pensieri
Ritorna quest* almg
Al primi terror .
Smarrita ¢ la calma,
Non vedo che orror,

faror,

Terror non colpisce ¢
Affanno , sciagura
«Giammai I’ avvilisce s
Virtl 13 consola,

Le porge vigor. °

( Ah! prove si fiere
Del Cie} son volere :
Mi opprime I? altraggio
M’ amnienta il rossor': ,”?
Ma vivo ¢ il coraggio
Nel puro mio cor.)

CaR, AcN. DUN% Dye, -

Quel tuono sciagura
Feral presagisce -
Quel sol che §° oscura

€ia tutti atrerrisces .
Ah'va: Per ‘te sola - 4
Paventa ‘il ‘mio cor-

E intanto fra netis

~ Presagj, ‘pensieri
Ritorna quest’ alma

Ai primi terror.
Smarrita ¢ Ja calma*
Non' vedo 'che orrer.) ' °

:

;‘ Giovanna fa alcuni passi: 1L popolo le fa gtrqd@:

ella s ferma : i volge ad Agnese, a €arlo, ¢ Disr-
nois, € con rassegnazione dignitoss' Sisigs
Glo. Voi, ‘che si bella’
~ Alma spiegate,
Voi la donzella
' Deh , non ‘ediate}
La sua. memotia
Yi stia nel cor:
Puo la sua stella
Brillare ancor. N
{ etri tuoni; terrori, Jremiti, minacciecantro Gio-
" ‘wamna. Si ripete ¥ Insieme, a} fine del quale
Giovanna s"ollontana : Gruppi ensloghi ,

Five della seconda Parte,

T

S
T




PARTE TERZA.
scENA PRIMa .

Campo inglese che si fortifica sotto rupi scoscese, ;
parte alborizzate » tende elevate ; macchine e)S lgk
dati inglesi che si riuniscono @’ piccoli corpi: Ul%-
ziali che- postano sentinelle: . esploratori. Capitan; d; f

warj corpi, ¥ gruppi di concentramento, fremit %
;

guvilimento. &’ esprimono nel seguente
.-CoRo. ..

Dove siam! Di noi che avvenne ?
E che poi sard di noi? = :
Cosa fu di tanti eroi!
Di Talbot, ... del nostro onor? -
Fra dirupi: d’una selva
Fra i recessi- tenebrosi,
Fuggitivi stanno ascosi
D’ Azincourt i Vincitor L.,
Ah! dell’Anglia in un sol di
Il poter, I’ onor spari! -
.Conie ... Quando ... chi sard
2 Che sa]v?rCI or piu potrd ?~ (s disperdno
gruppi s aliri restano inlontano : varj tornane.

SCENA I

LLEONELLO pensoso, astratte.

Lxo. DI'O non rinvengo dall’incanto. - Opmai
irel, col volgo io .pur, opra d’incanto

I tanti infausti i i3
Or i ratti .GVGH[], vee € quanto
ent in me. - Di sudor. tanti il frutte
gua'sx d.un’ lampo al balenar distryco ! -
B campi d’Orleans! Misera tomba
I mostra | ;i invi
Rome .. « La tua famg, invitte

:

3\

Figlio della vittoria, :
Orgoglioso Leonelle ,- di tus gloria
il brillante splendore .
S sperse fra le tenebre: - e il tuo cuore! w.
Ah! - Questo cuor,

Si fiero un di,

Come cangio!

Ah! mai sentl

Si-ignoto ardor,

_Mai sospiro. -

Ma quel sospir .«

Ma quell’ ardor

Non € martir:,

Penar non fa: ; 3
_( resta concentrato di pensicre

placevole, € tenero.

¥oci di dentro. Talbot ! Talbot ' - Oh perdita!
Lo, (scosse) Quai voci!

SCENA IlL.

Cavalieri Inglesi da varj lati ,' in gruppi di furqre
e caffanwo. '

Coro Oh sciagura!
LEO. Che avvenne! - Or, che vicino
E’ I’ atteso soccorso, a che gemete?

Coro. Ah! non sai! - ; -

1.E0. Qual dolor! - Di che fremete?

Coro. Quel? Eroe che alla vittoria -

Tante volte ¢i guido... (@nsj..frementi...
interrcie:

Quel Talbot ... ia nostra gloria .. '

Cruda morte ot ¢ involo.

Ei peri ... trafitto ... 2.

Da una mano...che...oh furori...

Vani- furo ardir, valor ... .

Vinse rea fatalita. ( poi ¢con tuste forza.




11;43 :iendet«ta - oh, st = Payid
L. ., . Dtando e man ¢i restd arcoy
Lx0. (con foco) Venderta ; si - le)itvaid?m“
Con voi si giusto sdegno,
Io I’ uccisor_disfido ;,
Io vo’ punir I indegno.
Alla gtand’ ombra il giuro ;
. Vendetta ayra da me, =
Accerta I’ omibrg il giuro,
Lo_ripetiani con te,
Morte alla fella .
Empia donzellz
he 19 svend .. it
Che Farti e il brando
Con Juj pughando
L.y A averno 'uso, |
Lis. (Ealpitn) Momes 2o 0"
Eggf).(c. ) Non, giuri?,. BB,
Coro.  E che t’affeses 3 e
o U L e
To svenero chi adoro ..,
L idolo del mio cor? ‘
Qual fier cimeiitg all’ Anipa ...
Vired L, dovere . am‘or!.‘..)n
SH di Talbot tu il vindice
.. degno' suecessors
kRO, ( ranimandosi J Sacra voce

Q66

Coro.

§ N 4] 5
T_Lf Jqui desti ; mi raccegzlil‘onore?
Tu di'me maggior mi rendi ,
e 82 anelo a trionfar, 4
cimento < Vostrd Dyge ..,
o vi guido 4 nuovi allori ¢
E 1a pdtria vincitor]
. Cl{.z Iitorni. g festeggiar,
cea’ il Prade £ < G ) s
%uv % 813N cor riprese imp’ei‘o. :
DT :1 Buida. - 1l Frando altero
oi tornj a paventar. (si riuniscono ; ed
intanto Cangiq decorazione.

Corg.

o “Basco : Casipole sparse, capanne df“tagli'a‘ legn€; tarbo-

naj; pastori: Cave:di carbone.

| Giovania in completd armaturd -Coinparisee in dris

di smarimento ; osserva all intorno; si fermd tutto,
ad un tratto come itnincbile - si stuote : e con deéli~
berata fierezza siede; leva ¥ elmo . RAIMONDO ln se-
gué compassionandola. Gy '

* 10, Qui dunque- qui.-Sospinta -

©  Qui mi sento.-Ma, trover® il riposo .-

' O la morte!-S attendas “ Qual si sia
M’ e necessarjos - v R ;

Raf, . Miseral!-La vid
Questa & della tua perdita.~Ed invang

- Armi cangiato avfestic

¢i6. Non le cangiai per vil timor.. =

sl 5 i Vedesth,

Taciti la discendere gli Inglési! +

Essi giufar tua morte. ;

» Di qui arrivano i nostfi . = ‘

T .~ La mia sorté

E’ gia decisa- Nulla pit m’ arriva

Che non sia inevitabile. - Mi* laséid;

O buon Raifmondo «.il solo' ¢che fedele

Mi sia rimasto?- A rthe ti leghi allorg

Ché tarto il mondo i fespinge.= Riedi

A Dom Remy “Consola il. padre mioy

Le sorelle « Discolpami¢« * ' <

%RAI’. ' ~ 1l poss*io £

] Allor che tu nol festi?-"'" =/ & _

. In faccia al Re, alla Francia a che tacesti?

Gro. Obbediva in silenzio al mio desting.

| ML, Lo stesso Ciel sembrava *° '

» Attestar la tua coppa:’

Ciel ﬁﬁﬂa"‘m

S

i
i
I

$

|

X

]0. ‘ ”' l‘l
» lo: perd. tacqui~ <!




3% :
Ran E il ngondo
‘Lasciar patesti in si obrobrioso inganng f
G10, Oh ! non fu inganno: Fu destin: Fur Prove
... Ch' io doveva subir. - Tutte .., I’ estrema

~ Sia pur aspra fatale, : oy

o vuo compir, .

BAL (Salvarla io

Glo. (serenandosi) ' ..
., Gradiro suon = Noi ‘siamo ey ,
" Dunque ancor sulla Loira!-Ecco il .concento

Dei felici pastori.- Al cuor lo senta ... .
Forse I’ultima volt; +-E quante care .
.- Rimembranze mi destal! ... Org si amare !
' A quel stonp io, pur. cosi
 Festeggiava nel piacer.
Ah!-Sparir per me quet di

Ma guale

Come sozno Alusinghier. . (e pace S e du.
: d coneentia, §
E

? Ci perdera... ¢’ incantery ..

SCENA VI,

Pastori , taglidlegn“e:,_ carbonaj ;. loro mogli, e figli,
wengono dal -bosco lietamente cantando in ad

K Sis &4 CORO.

Entro ricca. e gran. Cittd - oo
No diyme = i &
Pill felice nn yom non v'¢. -
EOumonalos o ¢ Ty
la mig bella e quel: bel. cor
Per, grandezze e per tesor..

Dal lavor ‘qui 2 TiPOSAr iy
Pasto allegro , € ilarits ..,
Poi cantar .. e .poi. danzar e
Poi... Tang’ Gilem o T

‘Entro riccy ‘€. gran citry 7
O e e

L © Pl felice un uem non v’¢.
: k&s accostano alle casipole ,

vag.). (suono di zap, e
L 8ne dal by, |

W8 (Glovanna s’alza, va werso essi:

Ostano alje. e wg'géhiia'mévwm 1
MO NDO $i fermano gg Osservarli. in. warj; gruppi.

.

Ma, qual fanciulla!-par triste oppressa !
E cosi -armata ! - quell’ nom coressa !
Avviciniamoci: se ne abbisognano
Conforto offriamaci, tetto, pietd. (s> avvis
' cinano di piy.

€ORO.

Degli infelici noi siam gli amici:
. Voi lo sembrate.. ] :

G10. (con espressione) .. ‘Ah! Le mie pene..,
' glcuni del Coro. Ma on m inganno ... Guardala bene..
. (osservano attenti Giovanna Poi riconoscendola sclg+
" mano, retrocedendo con orrore. )
CAlrg. Ah! --si..,,sj_."...e dessa ! --
oI primi. * Ci_salvi il cielo !

. \Uniti agli altri. Venite ... andiamo ... fuggiam di qui..

8

\Gli altre. Ma qual '_tcrrorc!-peru.ché,.',-hchi\ é?'
Tutti i primi. Yoi non sapete .. Vista I’ abbiem>
' ‘LA...in Orleans .., presto fuggiamo ; -=
E’ la Donzella!...Quella maliarda !...

L? Incantatrice 2~ Miseri noi ! ... ;

S’ ella i parla...s’ella ci guarda! ...

Empia danpata!... Va, sciagurata !..,
. Scostati ., lasciaci ... fuggiam: di qui .
[ Gio.(com . Sono jqngcente,..,‘fon S¥enturara ...
.\ espressione) Fermate.... uditeni ... Deh! per pieta!..
allor s’allontanang.
con fremito, raccapriccio » € fuggono.

SCENA VIIL

GIOVANNA . e RAIMONDO .

1610, Ciel * Ta il vedi, tu il sai!
Rar, Vedesti L... ndisti ! - :
10.81- Gid avvenir doveva. - Ingiysti, ingrati ..,
[ Turil.. Nelle citra, nelle foreste o
Esecrata .., abborrita!-~ oh! che divenni! :
RaL Esposta @ 1a tua vita.- b
Vien, fuggiamo. ;

s




34
G1o. " No:

Destin qui sta... Ma, €0 cos’e’...

{( romor cupo sotle.
RAT. (atterrito) Buon' Dio !... OSCUry,
Gr10. Trema la terra... il Ciel s’ oscura... € questo
Cupo muggito’ sotterraneo'— Schiuso
Li sembra il suol- Di voci odl confuso
Tremendo mormorar !..
Rar " < L Oh! chx n’ aita!
Vocr . da sotterra. Giovanna d’ Arco, fuggi «
G1o. E chi m’ appelia ?
L Voct. Deponi'il brando. - Trema
Gia pende su di te sciagura estrema .-
G1oi1o fuvéu" -"Io tremar?- E 'voi ' chi siete
# ,, Che atmrlr pretendete [a Donzella,
s LHe presamr osate ,
,» Disastror st tremendo’ a nie vicino!
Ditey voci di chi?...
LE Vocr ‘Del tuo destino «

( si vischiare : Giovanna resta pensosa.

RAI. Esiterai tu ancora?
Gilo. Fu portento !+
O fu I'averno!=

Fu il Cielf-
Si fur maligni spirti,,
Fur larve ingannatrici ...

RAL Ah ! vedi, sconsxghata eCco i nemici
Da quel bosco'.
Gro. (rianimando per gmdz aly entusmsmo)
Ecco i nostri a_lor d” opposto= ...
Ecco I’ impulso irresistibil .= Armi ..
Battaglia .. ~(s* incammina) (spuda la spada'
Ferma - oh Dio L.,
Il tuo destino ...
Gro. (ddzberansslma) To gli v incontro. Addio-
(abbassa la visiera , ¢ parte:
RAL Si perde. - La sua fama almen si salv;.
Palese I’innocénza ‘se ne rendd. - 4
A questa parte pugnasi. ~ Il cie pxenda
Or di lei cura. (m;te atl? oppo\w

Rar.

(s al laccia 1 elmo.

.SCENA VIII.
Soldati muzey Uﬁmalz che fuggono Indi LEoxg ELLO
con wisiera calam pOL GIOVANNA .
\
In‘u esi,
Da chi fagoxte’— In campo
Or la Donzella pil non ¢...
Gro. ( comparendo ; in atto terribile, spada nuda s Vi-
siera calata . Pu lei
Io vi sto.- e
LEo. Ta chi sei?
Glo. Pugna, cedi... e il sapra:. Neold B
LE0. Cedi ta ul valor mio : (si battono .
Gro. Me chi puo vidcer? - Cadr e muori - *oh Dio I
(Giovanna d’un colpo gitta Velmo di capoa Leonello
se gli avventa addosso lo disayma ; lo atterra, €
ulza il ‘braceio peér ucciderlo : 1o mira in faccm...
nw’é colpita ... rimane immobile ... € a Poco a poco
si lascia_eadere il braecio .
Sorte avversa!- A te, m’ uccxdn 7
Vibra il colpo: - a che t’arresti?-
Or che fama a me togliesti
Togli' a me la vita ancor.
Qual sembiadte !~ In me che sento !,
b i ¢ Vagztata, incerta .
E i miei sdegni or dbve sono? - (lo rialza.
A te brando e vxta io deno:
( raddolcendo la wvoce .
Non odiare“il vinditor
( con empzione sem re guard, :
LEo* (con fierezza ) 1o daver.a te la vaJra'g S
61o. (volgendosi d’ alird parte) Taci - fuggi': va+
Lzo. Io fuauue '- ,
Pria ‘morire. - ‘Qul m’ uccxdl-

LEo.

Lzo.

GIg.

G10. (con tutia espr.) Tu me uceidi,.. * e faggi ~

: Ll ( *"alza la visiera .
£0. ( ravvisandola, e con grido di ' gloja, e &’ amore)

¢ Oh Dial.,.

10.( coprendosi La faccia) Sciasurata! - ¢
£0. (con trasporto ) v 1.7idol mio'...




3%
Tu che adorols:
(se le gelta d*piedi, Je prende lo naje,
che bacia amorosissimo:
G1o. (in contrasto ; fiera , agitata , smaniosd )
: Tu m’ adori k..
T 0d0 ... € Nivil... ed.i0 gid ..o muori...
(ritira la mano, alza conimpetola spada, my
. guardandolo la lascia cader come sopra,
Lo. ( tenerissimo, guarddndola; e off rendole il petio)
.. Come dolce di tua mano Vol
1l morir per me, sara!
G1o. ( in continuo contrasto) .. .
... . Ah!-ch'¢ vane- Gia mancai:
Speme omai -- per e non v ha,
Pl W . ;
, . LEONELLO.
. Ah! Questa vita,
Che gia sdegnai,
Venga abbellita,
Cara, da Igs.
Bella nemica ,
Ledimi omaj s
Di che vivrai
" D’amor_ per me:
Bella netica,
Fuggi da fme.. Vivio per te:
Di me... pietd, -~ Di me ... picta.
(restano guardandosi . Giovanna € per cedert:
5’ ode squillo.di tromba .
GJ0. (seuotendosi) Ah! De’Franchi tromba € quests;
: Fuggi... salvati: ' 4
LEo.( disperato) Vo loro
Anzi incontro ..
Gro. (languidamente) = Ah! no: ¢h’io moro
. Se tu cadis.. g
LEo. (contenerezza) Ti son’ io
H Dunque gato ?... M?ami’..
G10. ( fa uno sforzo, e allontanandosi ) ~ Addio .=~
LEo. (perseguirla) Odi... *1l suon d¢’ miei guerrierily
(*Trombe inglesi.

GIOVANNA.
Per. quella vita
. Che ti donai,
Se in te sbandita
Pietd non & .
Fatal nemico s
Mi lascia omai:
Scordar mi ‘fai’
Tutto per te:
Fatal nemico,

)

Ah .. Ponorls..
Gio. (superandosi )* """".ﬁHSC'EQmCi' 4
Lgo. ( tenerissimo) '~ ° .+ Elpoil..
Dove, quando ti vedro?...
Gio. (incerta , fiera, disperatz )
Ah!-- nol so... mai pili... Morro.--
A2
: GIOVANNA . ¥ LEONELLO .
¢+ La morte sola omai- Se ti perdo morte omai
Dar pudfineal mio tormento: Dara fine al mio tormento :
Vo a cercarla nel ¢imento ;* Voa cercarla nel ¢imento
A morir con gloria ancor: Dal tuo brando, dall’amor:’
Del tremendo mio desting - Del tremendo mio destino
fesserd cosi 1’ orror . Céssera cosi' 1’ orror .
* (si dizidono, epartone.

Fine della Terza Parte:




SCENA I

PARTE QUARTAé

Besta concentrato. Musica mar zzale lontana lo scuo-~
" te: wviene accostandosi, e poi comparzscona Cqvalie-

SCENA PRIMA.

Tenda reale. -- Sentinetle .

CARLO’, @rinalo .

CAR. Tace il- campo d’ intorno -=
All’ ombra degli aHori
Posano i miei guemer -~ Tutto' ritorng
. Alla pace al contento ...
Ed io intanto mi sento
Da incessante -rimorso tormisntato,
Da straziante pensier--quell’ infelice...
Giovanna! ... Esule, errante..
Fra perigli, disagj; .
Vilipesa, abborrita, -
Strascina, dove, chi sa max' qual vxta
E se fosse innocente ! e =
Ella se ne vantava... :
Ma quel ¢iel che terribile tuonava ! e
In quel barbaro momento
Tutto rea la coudannava --
Ma quel guardo, quell’ accento
Esprimea virtu, candor
Ah! del mio rigor mi pento y
E pieta, rimorso ho in cor, ==

yi Francesi esultanti.

CoRo.

Vittoria ! ... Vittoria ..

Vinse lg Francia ancor ==

La Francia chi, salvo?2...
Fu la donzella -~

1.” Inglese Yinvat, tento,
Serte novella,

Fuggl nel suo rossar,

Di nuovo, e chi I fugd 2 .,
Fu la Donzblla.

Alla donzdla ONOL....

A lei che trlonfo. 5

A, lei che ancor brillo
Nel syo candor.

CiR. (gon vivacitd) Ah' dov'e, dov'e I? alta eroina

Della Francia salvezza ed onor 2.,
Degno serto la' Francia destina,
Bel trionfo alla fcde, al valor.
La, donzella dell’ armi regina

In sua gioja feste 31 agni cor.

Coro. ( 7;pete)

Cag.

Di lei si gerchi.,,

SCENA 1L

Dunois, scudiefi seco: egli é ansante: porta ung

~ Dun.
~ CAR.

Dun.

) ./spada.

Non pil feste=-all’ armi.
Qual ci rechi sciagara!...

La pih fiera,

Car. (con ansia) E qual’é?...

Do,

La Don¥ella & prigioniera,




x0

. ¢An. eCoron Ciel!...Come? e,

Dux. 7 A suo soccorso
Tardo arrivai. Cadeva ‘
““Qutta’ parte det ponte ch’ella aveva,

"t iNel suo bollor guerriefoy -
Inseguendo i-nemici gid varcato,
E che tagliavan dictro 4' lei - Gridai ...
Ella mi ravviso®: Porta, mi dxsse,
Questa spada det ‘¢ielo” al mio sovrana.
“A me lanciolla ‘sullg riva: e altera
Fu tratta all altra sponda prigioniera.

&l (fremito, pena in tutti,

CAR. (col pit vivo entusidsmo )
Porgi a me quell® acciaro: A noi si spetta:
Di trarne memoranda alta’ vendetta =~
All'armi, o Prodiy, ‘all’ armiz !
L’ acciaro pill non posi:
Voliamo, o' valorosiy
§ insegua il rapitor.

CoR0; .
Ghidaci dunque: all’ armi~ -
S’ insegua il traditor :
Non -fugga al nostro sdegne ,
Sistrugga il traditor.
_ E torni libera
Di sue catene
Le patrie’ amene
A’ consolar.
E poi que’fieri
*“Britanni alteri
Ci guidi’ intrepida
A debellar.

(Coro;ripete: 8 uniscone: mowmento, € partons.

SCENA IV,

jnterno della torre di Beaulien, le cai volte e porte.
communicano colle fortificazigni:. Eorta maggiore nel
prospetto alla testa di ponte levatojo : Un. SOIdato 4
sentinella alla’ gran' porta. . ¥ S

Grovanna su d’ umg panca, incatenata inattod’dlie-
“mazione di fnemte, fitti ‘gl occhi su d’un oggetto
invisibile . LFONE.LLO avapti. di lei, osservandola cow
passione : tratio tratto volge o sguardo alle portc.

JE0. Ur’ accenté, un sospira,. um motg: ancora
Non le sfuggr'--La ognora
Immota, ferma assorta'--Ah'-—maz pxu grandey
Come nella sciagu¥a, . . Ti,
Ella mi parve.--¢ mai .
Quant’or, fel suo. periglio, io’ 1 adorai.
E al suo periglio io frcmo. 3

Fas. Leonello, omai tion v’ & pil freno s estremo’
E tumulto, il furore -
Ne’ soldidti'y nel popolo.--La. morte’
Chiedon' della Donzella. : :

LEo. (deciso) : Invan. i

Fas. Le porte’
Gia stan per assahr. -- Loro da’ merli

. Sen gitti il teschio ;.e. appaghinsi:

Lgo. (fiero) No: pria
Di queste mura sotte le rovine
lo'mi seppelliro -~ Va. Ii.mijo: furore
Non destin essiv .1

Fas. Oh? come <aceieca"'-a:arr'xbre ¢ (parte;

SCENA 5. -

L

GIOVANNA e LEONELLO,

Lro. (presso ¢ Giovanna , € con emozione ]
Q Gievanna !-- odi tu.




. 4% : ;
Gro. (senza muoversi, e con esaliasione’)
Taci--La il suono. "'
Squilla delle battaglie...Io vinco ancora...
< 8alvo il mio«re; la'Francia-e intgnto sent, .
A colpi cupi e lenti batte, omai’ (grave,
I’ ultim’ora: per me. ‘
Lro. (con tenerezza) No: tu vivrai
Alle gioje, ali*amore : ;
G1o. (come svegliata)
Amore ! --e chi?.... (ravvisando Leon., e fissa sy luj,
Ah! tu!-ancor tu!--¢Del mig core ‘
. «B incantdtor costui.) ,
LEo. (e. s.) ; ‘Creder ni festi
Che t’era cara la mia vitas =
GIo. . E vuoi? ..
LEo. (pits, amoroso) Sii mia: viviamo per amarci ..,
G10. (ansia) Noi? -- A
LEro. Sei salva allor : felici entyambi: In seno
Di piacer puri .. '
Gro. (come sedotiz) Oh accento!
Si dolce & I’ascoltarlo! ..
Ed io gid...

: I
LEo. (prendendole la mano ch’ella gli lascia portar |

al cuore.

Cara mano!...
SCENA VI.

FAsTOLFO, agitato: e i precedenti.

FAs. 2 I Franchi!--Carlo!...
(alla parola 'CARLO Giovanna wa gradatamente rig-
mmandosi , ritira la mano da Leonello.

.+ Dalla foresta “irruppero repente:
N’ accerchian gia:

LEo. (calpito ) Ma, come?

Fas. Della Donzella il nome
E* il lor grido di guerra ..

&10. (in tutto entusiasmo)
I mieiFranchil-- Il mio ref- Trema, Inghilterra !
{l tuo sol nelle tenebre ‘tramonta ;

#d ia-Ta! - Va:-soguamma entrambi - IL sogne
§'¢ dileguato.’ Upa celeste vace
Mi risveglia:_M.l rende ;
Alla luce che riede, che risplende
Piu vivida pit bella : .
E rischiara il destin della Donzella.
" 'Odo i bellici concenti
Del mio popol valoroso s
Di trionfo in suon  festosa
Dalci, scendono al mio cor.
Su, miei prodi: alla vittoria:
La donzella & a voi d’ appressos
Pilt guidar non vi .puo’ adesso :
In catene ¢ il suo walor: .
Ma a voi I anima sen vola

Col suo genio vineitar. .
onello !

¥oci i soldati Inglesi. O Leonellal=-Ov'¢ Le
LEO. (‘scosso) Ah! ti.lascio.-- A te P'affido: (‘@ Fas

Soldgti Inglesi. Della glorja eedi al grido:

e Fastolfo.  Vieni salva patrig, ¢ onor.

LEQ. Della gloria cedo al grido:

Del mio cor & grido amor. (parie dal ponte,

GIQ. Aly! di morte questo & grido,.

Di vittorie ; di terror.. (Fastolfaé sul ponte ,-
SCENA VIL
GIOVANNSA.

GI10. L2 si pugna;--ed io qui ! Pil non son io
Che una Donna in catene!-- 0. sommo Iddio! ...
(si prostra , e con fervore rivolta al cielo .
Ah! D’ un momento I’ error perdona:
I opra corona del ruo favor. .~
Le mie ritorte sciogli, o gran Dio:
Degno' d’ un forte'sia 1 moriy migs
Ch’io per la patria jtrionfi ancora ...
Si. muoja ailora pago € il mio cor.
Foci- varie confuse di soldati durante le battaglic ore.
Sotto le murg. ., a4




g, , ' :
Sol(fati Inglesi. Gloria ‘di Lancastro! -= Vivano$
Soldati Francesi. Trionfo ai Vallois !

Ié:a%éh;, Pagnate' intrepidi : :
Francia
: . Anghign Syl A \
Gro. (alzandosi ; ¢ eon veemenza , ed esaltazione )
* No:--La Francia non cadra.--
Lo, spirita’ fatidico -
M’ invade gia ; m’ ispira.( corne in visione,
Sul campo. formidabile
Lo sguardo mio s’ aggira:
Ecco la mia bandiera ...
.La porta Dunais:
Tenta Leonel tapirgliela... :
S’ azzuffan di furore ... ' (azione relativg,
Un cade...l’altro ¢ esanime... :
(Ti strappo, o debil corc!) : ;)
- (in tutte indignazione éontro se- stessq,-
- Ah!--in mano: di que’ perfidi, 3
; _ - (affannosissima .
La mia bandiera! ... ohime!
Ma il re a salvarla slanciasi ... (rdsserenandosi;
L'ha gid ripresa il re. ( éon tutta gioja.
Ah! si: ancor trionfatrice
Sacra inseghia ti vedrd :
E spifando ancor felice
. . Sute un bacio imprimers.
Soldati Francesi. Salvate i| re +eSalvatelo !
GIo., .+, Oh periglio!,..

4 Il’ re sotto’ al destrier!... Franghi... Volate ! ...
.59 Elaccerchiaro ;. Difendesi ... Soccorso ! .

(come fuori di se.

In tal di cadri.

Inglesi. ;, Vittoria! :
Fas. . % B prigioniero
Glo. (con dispérazione) Al braccio mio
Or da vigor: salvaci tu, Gran Dio!
( spezza com isforzo le Sue catene: si getta sulla sen-

tinella del ponte, gl; -
scia, ¢ fugge. ) 8k Strappa la spada, la rovs

P AS. a'c.correndo'), i :
Fﬁghe(' fus che vidi! sognai forse.--E come
b2}

Franse le sue catene !
? §armo! disparve! -
” |

3

: SCENA Vil

ot feri Jeuni. soldati lesi , da una
uNoIs, ferito:fra alcuni soldati Inglesi, da und
g g porta delle fortificazion: .

BUN. ' Eccomi dunque, o'sorte!

Ferito, prigioniero! PV
Io che ambiva disciogliere: il primiero.
Da ferri 1’ adorabile/ Donzella !--
Leonellosinvano fei spirar. --Ed ‘ellalu,
Qui non la veggo--che ne fu?--1"han forse
I/barbari immolata: al lox furore !- g
Sty .o \(tumulto : colpi di camnone,
Oh! se mai!... Qual fragerel... °
Fas. (smarrito yitornando ) Turto & perduro!...
DuN. : Oh! dimmi..,
La Donzelat=> - sansv0id | 5o ¢
TAss ) e Gioisci: ella trionfa;
DuN. ( sorpresoy) Come2eiitexs ol Guig |
" (continuagno a batteré!'te mura, e le porte.
Fas. ~ Non sai-- Fuggi d’incanto/~ Apparve...
~ Salvo il re, tutto vinse: =e] (rientra,
DUN. ¢ O lieta sorte! _ ;
(cade una gran porta: indila maggtore : siveg-
gono crollar le mura e da una breccia con-
. pajouno i Francesi, ei piantano la bandiera .
Ecco gia superate'e muray e porte..
Ecco i postri! : :




" SCENA ULTIMA ; -

Dalle porte, dalle mura, dalle fortificazioni : Guttrig,
Jrancesi a gruppi, e successivamente - DucHATEL, il
primo dalla porta del ponte - AGNESE dallaltrg - 1oi
CARLO, indi GIOVANNA ‘sostenita da lui, e da (g

. valieri che la portano sopra un trofeo di bandier
Inglesi: La scena si riempie tutta del rimanens
dell’ esercito  Francése; de’ prigionieri Inglesi, 4
popolo . : I R &

FRANC.jeDuc.: -+ Vittorigd =

Viva il re!-Viva Carlo!. e S

AGN. (ansia) Dov’ & il re?<Dov’ & Catlo..- .

Duc. ( segnandolo dopolui) Bi. viewe.s. '+ i« .

AGN. (gccorrendo) e B o0 mios Mehos

Diletza !

Dun.

Sire!  (weggono: @iovanna come: éstin,
‘ " oleconaffanno , eraccapriccia.
GidsroGiglobud) .1 kit g
Oh Dioliiin:

ACN.
Dun. i v oyl
Che mai veggo?.s it 1)
AGN. (presso @ Giov. ) Giovanna! . w1
CA4R, %4 “Ah!'La perdiamo :
Un dardo il petto le trafisses cadde .o . ¥
& mie wicina:ie sehiese 0+ ooy
~ Qui di; spirar | - Sast ;
Duns Colpo fatate!
AGN. 4 Almeno
Spira ,; miseta amica § sul'mio seno . \
(tutti formano un quadro atrorno Gicvanna -
questa - languidamenterespira;e va rinve
! nendos; ansia: di: tuttire .
Gro. Ah! ; it
TurTi (@ parti) L udiste ! - Ella respira.
Schiude il ciglio... il guardo gira . -
Oh speranza I'= Ciel picroso ,
Ce la serbi il tuo favor . :
Glo. (‘confusa, debile ) Che m; avvenne ? s~ Ove son? o ?...

L .

Coti ¢hi t'ama. _
In mezzo (& tuoi.
Col tuo re.. i
Il mio rel... Tuk..:Voil... ( poicon
No: non sono una maliarda espress.
Pura ognor fu la mia fé.
Ti crediamos cieco errare!
Ci.confuse, ‘ci sorprese: .
Tua petdena ‘a chi. ¢ offese. .
A <hi ognor pil1 t’amerd. s
G1d. (tianimandosi) Vi son caral.. Mi credete!
Grazie, .o Ciel! di piu non chiedo~ :
( con placidosorrisovsservando intorio .
Tutto... tutti... quahti siete
Gia ravviso -- Ma ... non vedo
{ scopre la sua bandiera : alza P occliig al cielo 4
€ un@ mano con riconoscenza, € gioja ... fa uno-
sforzo per avviarvisi ma lewanca -k forza ... A-
gnese la sostien sempre. ‘
La mia band... eccola!~ Ch’ io
Or... nen posso... qui... qui... ame=
Ch’ io la baci Del mio Dio
Pol fedel la rechi al pie.
CaR. (presentando la bandiera a Giovanna )
Della tua, di nostra gloria
Ecco I’ alta insegna a te,
Gro. (la prende,la bacia : e sta ritta da Se appoggiando-
visi. Una luce rosea comparisce nel cielo.
Vedete voi I’Iride!...
Udite concenti!... ~
Del cielo si schindone
Le porte lucenti... .
Mi stendono- gli Angioli
Lor bracciaz.. d*amor -
Le nubi m’innalzang...
La terra. .. allontanasi. ..
Eterna.., & ... 1a gioja..
E’ bre..ve.. il dolor,---
(le sfugge di mano lg- bandiera e #i
su-merta . )

AGN.
DuN.
CAR.
Gro.(¢.s.)

(197.9: 88

cade




48 LY
TurT! Spiro-! -
; Gia a cogliere volo

Merce - di tanta.fe
Pily degti allor -
Gloria -=alla sua memoria,
Eterno onor !
{ &d un cenno del Re tutte le bandiere si abbassae
sopta di lei in forma di trofea ehe la copy
@ﬁatto: Gruppi. relativiy € il

FINE




